
PAG. 2 / v i ta i t a l i a n o r U n i t à . / giovedì 18 settembre 1975 

Continuano gli incontri fra i partiti costituzionali 

Dopo le prime tre votazioni 
non eletto il sindaco a Napoli 

Oggi estremo tentativo di realizzare la più larga intesa democratica e uni
taria — Stasera il Consiglio comunale tornerà a riunirsi: la seduta sarà de

li* cisiva — Se le trattative falliranno si andrà ad un'amministrazione PCI-PSI 

I Dalia nostra redazione 
| NAPOLI, 17. 

Le prime tre votazioni svol-
tea! stasera in Consiglio co
munale non hanno consen
tito di eleggere 11 sindaco di 

B Napoli: un risultato, questo. 
che rispecchia la fase critica 

I alla quale sono giunte le trat
tative tra l partiti dell'arco 
costituzionale. Esse riprende
ranno ancora domani matti
na nel tentativo di superar» 
le divergenze che permango
no sulla via dell'estremo ten
tativo di raggiungere una 
larga intesa politica e pro
grammatica: perciò i gruppi 
hanno deciso questa sera 11 
seguente atteggiamento: sche
da bianca della DC. del PRI. 
del PSDI e del PLI: voto 
.per 11 capogruppo comunista 
Maurizio Valenzl da parte del 
PCI e di Democrazia prole
taria; voto per 11 proprio ca-
pogruppo da parte dei socia
listi. Sicché l'esito è stato 11 
•eguentc: 30 schede bianche, 
29 voti a Valenzl (che ne ha 
ottenuto uno in più rispetto 
a quelli di cui dispongono 11 
PCI — 27 consiglieri — m 
Democrazia proletaria con 
un consigliere). 5 a Labriola 

,">PSI). 15 al candidato mls-
; sino. In sede di ballottaggio 
» 1 socialisti hanno fatto con-
; vergere 1 propri voti sul no-
} me del compagno Valenzl, 
; che ha ottenuto 33 suffragi. 
| Quali possibilità esistono 
! che si sblocchi la situazione 
I per dar vita ad una amml-
e nitrazione che poggi sull'in-
; 'esa programmatica e politi-
Lea tra DC. PSI. PSDI. PRI. 
ì PCI e PLI lo diranno le pros-
••sime ore. Gli incontri In cor-
5 so da lunedi pomeriggio, prò-
fc trattisi fino a stanotte e ri-
i presi stamani per proseguire 
.' fino al momento della sedu-
[ ta consiliare, hanno fatto re-
Sì glstrare fatti significativi, In 
i; particolare sulle questioni 
" programmatiche, affrontate 
•: attraverso l'esame di una 
•} bozza di programma. Le di-
; vergerne sono continuate ad 
'\ esistere, però, sui problemi 
i che si riferiscono al tipo di 
B maggioranza politica a soste-
ì gno di una giunta capeggiata 

i ; da un sindaco laico votato 
da tutti 1 partiti aderenti 

.'• all'intesa e garante della rea-
"lizzazlone del programma. DI 
1 questa giunta potrebbero far 

parte solo assessori della DC, 
del PSI. del PSDI, del PRI 

1 o anche altre forze (come, 
per esemplo, 1 tre indipen
denti eletti nella Usta comu-
Mata), ma i socialisti hanno 

• F posto l'esigenza che — oltre 
che per 11 sindaco — anche 
per la giunta vi sia 11 voto 
favorevole del PCI: per la 
DC però ciò non sarebbe coro-

[' patibile: 1 comunisti, dal 
B canto loro, hanno ribadito di 

> J non porre pregiudiziali di 
questa natura, ravvisando nel 

S- ruolo di «garante» dell'Ulta-
'; sa, affidato al sindaco, e nel 
.. contenuti programmatici — 
. che esprimono le linee di 
una svolta nel modo di KO-

: vernare la città — Il fonda
mento di validità dell'ipotesi 

Idi intesa. 
Qualora questi nodt e le 

' altre questioni sul tappeto 
" non si sclogllessero domani 

• '- positivamente, lo sbocco sa-
>• 1 rebbe quello della formazlo-
[, ne di una giunta minorita

ria PCI-PSI. nel confronti 
della quale sia 1 repubblica-
ni. sia 1 socialdemocratici, sia 
l liberali, sia la DC hanno 
annunciato stasera in Con
siglio — nel corso di un bre
ve dibattito che ha precedu
to le votazioni e che è stato 

: seguito dal foltissimo pubbli-
I CO anche nel cortile del Ma

schio Angioino dove sono sta
ti collegati altoparlanti con 

1 la sala del Baroni — di voler 
mantenere un comportamento 
responsabile e costruttivo. 
• In tal senso si sono oro-

. nunciatl stasera nei loro in
terventi Mario Porte (DC). 

,: 11 segretario provinciale del 
* PSDI Picardi. Il capogrup-
>f pò del PRI Arpala e l'espc-
ì nente del PLI DI Lorenzo. 
i che comunque hanno auspl-
'( cato tutti II raggiungimene 
> to di un più largo accordo. 

Per 1 socialisti Labriola ha 
ribadito la posizione del suo 

v partito, che vuole che si rea-
•• lizzino 1 più larghi margini 
' di unità non solo sul program

ma, ma anche nel sostegno 
all'organismo che ne dovrà 

• assicurare la gestione. Egli 
ha concluso che comunque 11 

. mese di consultazioni condot
te da Galasso e le trattati-

- ve svoltesi In questi giorni, 
con le delegazioni del partiti 

'. dell'arco costituzionale sedu-

Giunta 

di sinistra 

a Scicli 
V RAGUSA, 17. 

Una nuova giunta di sini
stra è stata eletta a Scicll, 
un grosso centro agricolo 
della provincia di Ragusa. 
Essa risulta composta da due 
assessori comunisti e quattro 
socialisti. Il sindaco, che era 
stato eletto 15 giorni addle-

i tro, è il compagno Giovanni 
Rosslno, segretario della Fe
derazione provinciale del PCI. 

te Intorno a un tavolo nello 
sforzo di realizzare l'intesa, 
sono serviti a sviluppare i 
processi unitari e a favori
re 11 travasilo interno alla 
DC verso sbocchi significa
tivi. 

Questo stesso giudizio ha 
dato nel suo intervento an
che Il compagno Andrea Ge
remlcca, Il quale, dopo aver 
espresso apprezzamento per 
l'opera svolta dal prof. Ga
lasso e rammarico perchè 
non si sta potuta registra-
re la intesa auspicata dallo 
schieramento politico demo
cratico e necessaria alle esi
genze della città, ha riba
dito che il Partito comuni
sta è cosciente del fatto che 
esso e diventato 11 primo par
tito di Napoli, Il partito di 
maggioranza relativa, proprio 
perchè nel suo programma 
era scritta a chiare lettere 
la linea della Intesa unitaria 
per Napoli e per l'Italia. 

Il consenso popolare cioè, 
ha proseguito Geremlcca, è 
andato alla nostra scelta di 
riaffermare la consapevolez
za che l gravissimi proble
mi di Napoli e del Paese 
non possono estere risolti 
da una sola forza politica, 
ma richiedono 11 contributo 
di tutte le forze democrati
che. Perciò — ha concluso 
Geremlcca — 1 comunisti han
no dichiarato e dichiarano 
che non considerano «tem
po perduto» lo sforzo con
dotto dal prof. Galasso e si 
augurano che fino ao, un 
minuto prima delle votazio
ni di domani si possa rea. 
lizzare la larga Intesa. A que
sto scopo stanno lavorando. 
Contemporaneamente. con 
questa estrema apertura, 1 
comunisti ribadiscono la lo
ro fermezza di Intenti nel 
dare alla città, domani, una 
amministrazione capace di 
realizzare un nuovo modo di 
governare. 

La seduta di domani In se
conda convocazione per la 
votazione decisiva sul sinda
co è fissata per le ore 19. 

Ennio Simeone 

Già nel trimestre ottobre-dicembre 

CGIL-CISL-UIL: 
MODIFICARE SUBITO 

I PROGRAMMI RAI-TV 
Concrete proposte formulate in una lettera al 
presidente Finocchiaro — Documento del Consi
glio d'azienda della direzione generale di Roma 

Da parte delle forze di governo 

Si avvia in Sicilia 
il confronto col PCI 

Nuovi rapporti tra i partiti e definizione di un preciso programma i temi prin
cipali delle proposte comuniste - Relazione di Occhietto al Comitato regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17. 

Il comitato regionale sicilia
no del PCI si appresta a pre
sentare una precisa e detta
gliata piattaforma di propo
ste alle forze delta maggio
ranza di centro-sinistra, che, 
dopo 14 anni di ininterrotto 
governo della Regione, si so
no recentemente dichiarate 
disponibili a confrontarsi col 
PCI su un complessivo ed or
ganico programma da concor
dare per l'ultimo scorcio di 
legislatura. 

Tale piattaforma ruota at
torno a due obiettivi paralle
li: una profonda modificazio
ne del rapporti tra le forze 
politiche democratiche — ,e 
In primo luogo tra maggio
ranza e PCI — che abbia 1 
caratteri della permanenza e 
della Incisività nel tessuto so
cio economico dissestato del
l'Isola: la definizione di un 
preciso programma. non 
autarchico, che chiami In cau
sa la responsabilità dello Sta
to circa mancati Investimen
ti nell'Isola e le singole forze 
autonomistiche siciliane (In
nanzitutto la DC, ma anche le 
formazioni minori interme
die). 

Queste proposte, destinate 
— secondo le Indicazioni del 
PCI. fatte proprie di recen
te anche dal PSI — a mette
re Immediatamente in moto 
nuova occupazione e lavoro, 

costituiranno 11 principale ter
reno di verifica del «confron
to», 11 cui inizio operativo 6 
stato preannunclato per 1 
prossimi giorni. L'apertura 
ufficiale delle trattative per 
un programma e la conse
guente definizione di un ca
lendario di incontri sono atte
si dlfattl per domani a con-
cluslone di una riunione del 
segretari regionali del partiti 
di centro-sinistra. 

La proposta di questa « in
tesa per difendere I diritti 
della Sicilia» è stata Intanto 
per tutta la giornata al con

tro di un approfondito dibat
tito del comitato regionale del 
partito, introdotto da una re
lazione del segretario regio
nale Achille Occhetto. 
Cicchetto ha sottolineato che 

1 comunisti respingono ferma
mente l'opinione di chi cre
de che il confronto che ci si 
appresta ad aprire possa por
tare ad una sorta di copertu
ra a sinistra » di una politica 
di promesse senza alcuna ve
rifica pratica, o addirittura 
alla "santificazione" dell'at
tuale maggioranza.- Al con
trarlo, la verifica politica ri
chiesta dal PCI alla luce dei 
risultati del 15 giugno, non si 
ferma al primo risultato posi
tivo già raggiunto con la di
chiarazione di " disponibili
tà" espressa dal partiti del 
centro-sinistra, ma procederà 
oltre, In un confronto serra
to e puntuale, nel quale 11 

partito intende Intervenire di
mostrando pienamente '< Il 
proprio carattere e la pro
pria volontà positiva e re
sponsabile di partito di go
verno ». 
La DC — ha quindi soste
nuto 11 compagno Achille Oc
chetto — deve decidersi fi
nalmente a parlare « un uni
co linguaggio In tutta la Si
cilia », superando la profonda 
scissione che permane tra le 
importanti esperienze realiz
zate alla Regione (tra l'altro, 
raccordo delle forze demo
cratiche per 11 « plano di In
terventi » per oltre mille mi 
Hardt) e gli assetti arretrati 
realizzati dallo stesso partito 
scudo crociato In varie giun
te locali (con le coalizioni 
centrlste Imposte, per esem
plo, dalla DC a Palermo, Ca
tania e Trapani, ma che co
munque — ha ricordato 11 se
gretario regionale — « risul
tano già in partenza grave
mente minate da contraddi
zioni provocate dalla cresci
ta dello schieramento rinno
vatore»). 

Se un accordo vi sarà — ha 
sostenuto, poi, Occhetto — «is
so dovrà avvenire alla luce 
del sole, coinvolgendo anche 
le forze intermedie. 11 cui ruo
lo la concezione del comuni
sti mira a valorizzare. 

Vincenzo Vasile 

Alla competente commissione della Camera 

Il ministro dell'Industria espone 
le linee del programma energetico 

La riunione era stata sollecitata dai deputati comunisti - I ritardi nella costruzione delie 
centrali termo-nucleari - La prossima settimana il dibattito sulla relazione del ministro 

Idrocarburi, geotermia, pro
grammi ENEL e loro finan
ziamento, ciclo del combusti
bile nucleare sono 1 punti 
essenziali del programma 
energetico illustrato dal mi
nistro Donat Cattln alla com
missione dell'Industria della 
Camera, convocata apposita
mente su richiesta del depu
tati del PCI. 

Sono 1 punti sul quali da 
tempo è aperta la discussio
ne in sede tecnica, politica 
e sindacale: si tratta di pro
blemi di grande rilevanza, al 
quali è per tanta parte con
nesso il futuro dell'apparato 
produttivo Italiano, sotto 11 
profilo sia quantitativo che 

qualitativo; la scelta su cui 
si incentra 11 programma 
è infatti quella dell'energia 
nucleare. Gravi sono 1 ritar
di accumulati in questi anni 
nel nostro Paese per la pre
ferenza data alla costruzione 
di centrali - termoelettriche 
alimentate da olio combusti
bile (con tutti i riflessi ne
gativi sulla bilancia del pa
gamenti derivanti dall'impor
tazione di petrolio). Purtut-
tavla una svolta in direzione 
dello sfruttamento dell'ener
gia nucleare, ove venisse coe
rentemente perseguita, potreb
be assicurare un futuro me
no Incerto al Paese per la 
copertura del fabbisogno ener-

La ri union» del comitato 
direttivo dal gruppo sana
tori comunisti é convocata 
per oggi glovodl 18 ali* 
ora 17. 

Il peso della politica tariffaria 

Nuovo rilevante calo 
dei consumi elettrici 

L'ENEL incassa decine di miliardi di meno 

L'Istituto di statistica ren
de noto il consumo di elet
tricità proveniente dal « gran
di Impianti » del mese di 
maggio, sulla base di noti
zie fornite dall'ENEL, met
tendo in evidenza che vi 6 
stata una riduzione del 5.20 
per cento rispetto al maggio 
1974. Invece la «energia to
tale richiesta sulla rete» sa
rebbe diminuita in misura 
Inferiore. Il 3,83 per cento. 
E' comunque il sesto mese 
consecutivo di riduzione dei 
consumi. Non è chiaro per 
quale ragione un indicatore 
tanto chiaro della situazione 
economica venga reso pub
blico con oltre tre mesi di 
ritardo. Non è la sola stra
nezza nel campo della gestio
ne elettrica poiché 11 bilan
cio dell'ENEL per 11 1974, 
a proposito del quale sono 
state varie speculazioni di 
stampa a proposito dell'enor
me disavanzo che presente
rebbe, non è stato ufficial
mente distribuito. 

I dati di produzione-consu
mo consentono di farsi un 
giudizio sulla politica fatta 
in un settore nazionalizzato 
e, quindi, che risponde diret
tamente al governo. Soltan
to sette mesi prima l'ENEL, 
con una sospetta campagna 
allarmistica, minacciava di 
lasciare l'Italia al buio e di 
non far fronte alla domanda 
di energia dell'industria: a 
maggio invece presenta una 
quota notevole di capacità 
produttiva Inutilizzata. Il co-

I sto per chllovattora prodotto 

e distribuito è aumentato, 
In conseguenza dei minore 
coefficiente di utilizzo degli 
impianti, In misura consi
stente. Perdendo il corrispet
tivo del 1012 per cento del 
consumo nazionale (fra ri
duzione dei consumi e incre
mento che era invece previ
sto) l'ENEL ha Incassato al
cune decine di miliardi in 
meno dei quali chiede, pun
tualmente, 11 pagamento al 
contribuenti. 

Il calo del consumi non è 
evidentemente dovuto soltan
to alla ridotta attività del
l'industria. Il peso della nuo
va tariffa si fa sentire, spe
cialmente riguardo alla po
tenza Istallata presso le fa
miglie, ma più In generale 
negli impieghi accessori. L' 
aumento tariffarlo In sostan. 
za ha dato una spinta alla 
crisi economica che precipi
tava all'Inizio di quest'anno. 
E' stato un enorme errore o 
un calcolo politico preciso? 
Più che la risposta Interessa 
in questo momento sapere 
cosa si intende fare per cor
reggere una politica che spre
ca anche la capacità produt
tiva esistente. I dirigenti del
l'ENEL non sembrano trova
re di meglio che Insistere sul 
«costo della manodopera »: 11 
quale può ridursi, ed in mo
do consistente, soltanto «dot 
tando unu politica tariffarla 
che agevoli l'espansione del. 
l'utenza migliorando 11 coef-
tlccntc tll utilizzazione di tut
ta le risorse aziendali. 

getlco. 
Nel particolare, Donat Cat

tln ha anzitutto indicato nel
la sua relazione la necessità 
di un modello di approvvi
gionamento petrolifero per as
sicurare un afflusso di pro
dotti petroliferi in maniera 
regolare, e diversificata per 
aree produttrici. In questo 
quadro, nel programma ener
getico viene indicata la esi
genza di rivedere 1 metodi 
di calcolo del costi di raffi
nazione che vengono adotta
ti dall'Unione petrolifera al 
fine di rendere possibile sul 
mercato solo la presenza di 
aziende valide. Parallelamen
te si propone l'Istituzione 
di una imposta sul gas-meta
no allo scopo di rapportarne 
il prezzo sempre alle altre 
fonti di energia far si che 
parte del profitti — attual
mente vere e proprie rendi
te di posizione — vengano 
direttamente incassati dallo 
Stato attraverso 11 fisco. 

Ed ecco 1 particolari sugli 
altri punti, quali espressi da 
Donat Cattln: 

Geotermia: verrebbe creata 
una società mista ENI • ENEL 
per le esplorazioni, mentre 
all'ENEL verrebbe riservato 
lo sfruttamento dell'energia. 

Programmi ENEL: la quan
tità di carbone impiegata nel
la produzione di energia ter
moelettrica verrebbe elevata 
a 5 milioni di tonnellate e 
quella di gas metano a 3 mi
lioni di tonnellate, utilizzan
do le riserve del Sulcls allo 
scopo di ridurre il consumo 
di olio combustione. 

Centrali nucleari: dovrebbe
ro essere otto e le relative 
gare per l'assegnazione delle 
commesse per 1 tre corpi fon
damentali (isola nucleare pro
priamente detta, parte con
venzionale e parte di Inge
gneria civile) avverrebbero sot
to il coordinamento generale 
dell'ENEL. Il finanziamento 
dovrebbe avvenire attraver
so un aumento del fondo di 
dotazione negli anni 1975-1980 
(2.000 miliardi), attraverso un 
aumento delle tariffe del 10 
per cento all'anno nel perio
do 19761980 e con un presti
to obbligazionario Internazio
nale. 

L'approvvigionamento dello 
uranio naturale per alimen
tare le centrali nucleari ver
rebbe assicurato da una so
cietà ENI-ENEL, mentre per 
tutte le altre fasi del com
bustibile provvederebbe una 
società ENI-ENEL-CNEN. Per 
11 CNEN si renderebbe con
seguentemente necessaria una 
revisione del proprio program
ma quinquennale. 

Nella parte conclusiva del
la sua esposizione. Il mini
stro dell'Industria ha affron
tato due questioni tra le più 
delicate e che Investono aspet

ti istituzionali e di scelte di 
politica economica per il fu
turo del Paese: cioè, 11 pro
blema della costituzione del
l'Alto commissariato per la 
energia su cui vi è un con
fronto aperto in sede politi
ca, nonché la committenza nu
cleare in rapporto alla scel
ta di fondo del programma 
che Investe le prospettive del
l'industria italiana. 

Donat Cattln ha ribadito la 
validità dell'Alto commissaria
to Indicando . la necessità di 
conciliare la stabilità della 
guida, che deve essere tecni
ca, con la necessità della re
sponsabilità del commissaria
to dinanzi 11 Parlamento. 

Infine. U ministro ha avu
to frecciate polemiche verso 
la FIAT che a suo parere 
ancora non si Impegna sul 
terreno energetico. 

Il dibattito sulla relazione 
e sul programma energetico 
comincerà la prossima setti
mana. 

Interrogazione PCI 

Continuano 
a riscuotere 
gli stipendi 

direttori generali 
già in pensione 

I compagni Pochetti, Di 
Giulio, Floriello e Gramegna 
hanno presentato una Inter
rogazione al ministro del La
voro e della Previdenza So
ciale per conoscere « se ri
sponde al vero che alcuni di
rettori generali di enti ed 1-
stituti di previdenza ed assi
stenza, collocati in pensione 
anticipata in base alla legge 
336 (ex combattenti ed assi
milati) e che avrebbero do
vuto optare o per I benefici 
di legge o per la permanen
za In carica, abbiano prodot
to ricorso al Tribunale regio
nale amministrativo, rima
nendo In servizio». 

I parlamentari comunisti 1-
noltre hanno chiesto « se ri
sponde al vero quanto de
nunciato dalla Federazione 
lavoratori dipendenti secondo 
la quale tali funzionari, a dif
ferenza della grande maggio, 
ranza che ha lasciato 11 ser
vizio, godono attualmente 
della pensione nonostante il 
fatto che percepiscano rego
larmente gli emolumenti del 
loro Incarico » e « quale sia 
stato l'atteggiamento degli or
gani di vigilanza ed In parti
colare del Ministero del La-

l voro nella vicenda». 

In vista della nuova riu
nione — prevista per oggi — 
del Consiglio d'amministra-
zlone della RAI-TV, la Fede
razione sindacale unitaria ha 
inviato al presidente della 
azienda radiotelevisiva, Fi
nocchiaro, una lettera, fir
mata dal segretario generale 
aggiunto della CGIL Boni, 
dai segretario confederale 
della CISL Spandonaro e dal 
segretario confederale delia 
UIL Querenghl, nella quale, 
riaffermato l'Impegno dei 
sindacati a sostegno della ri
forma, si sottolinea l'urgen
za di modifiche lanche di 
carattere straordinario o 
transitorio) al programmi 
radiotelevisivi: 

I problemi dell'occupazio
ne, degli Investimenti, del 
rilancio produttivo, ed 11 loro 
Intreccio con 11 rinnovo dei 
contratti, costituiscono per 
11 movimento sindacale tema, 
tiene di grande Impegno: su 
queste tematiche — rilevano 
Boni. Spandonaro e Queren
ghl — non può mancare (né 
verificarsi In modo episodi
co ed Inadeguato) Il soste
gno, anche critico, della 
stampa e della RAI-TV. Per
ciò la segreteria delia Fe
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
ritenuto necessario chiedere 
una programmazione eccezio
nale, sostitutiva di quella già 
prevista per il trimestre ot
tobre-dicembre o in essa in
serita. In particolare, ed a 
titolo di esemplo, le Confe
derazioni suggeriscono que
ste ipotesi di lavoro: a) 11 Te
legiornale ed 11 Giornale ra
dio (Obiettivo oggi) potreb
bero introdurre In modo si
stematico nelle trasmissioni 
interventi, interviste e/o ser
vizi che affrontino con ri
gore le questioni ricordate ' 
6) i «servizi speciali » del TG 
e del GR potrebbero diven
tare momenti di sollecitazio
ne del dibattito e del con
fronto. In forma diversa da
gli « incontri in studio » e 
cioè a contatto diretto con 
la realtà e) Cronaca (rubri
ca culturale delle ore 13) do
vrebbe avere una diversa 
collocazione orarla ed af
frontare In forme originali e 
sperimentali temi quali la di
soccupazione, le riconversioni 
aziendali, la situazione della 
scuola, ecc. d) le rubriche 
Cronache del lavoro e Turno 
C dovrebbero diventare stru
menti, seppure non definitivi, 
del decentramento produtti
vo ed ldeatlvo, con partico
lare riguardo al Mezzogiorno. 

«La segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL — 
conclude la lettera — confi
da nella presa In considera
zione delle proposte indicate 
e chiede un Incontro per ve
rificare 1 modi d'attuazione 
di un "efficace rapporto" con 
I lavoratori, cosi come previ
sto dall'articolo 13 della leg
ge n. 103 Cla legge di riforma) 
e dalla nuova Convenzione 
fra lo Stato e la RAI». 

E' da segnalare anche una 
significativa presa di posi
zione del Consiglio d'azienda 
della direzione generale del
la RAI di Roma, che sotto
linea « l'urgenza di proce
dere al rilancio produttivo 
dell'azienda ed all'attuazione 
della riforma avviando la ne
cessaria ristrutturazione, che 
deve trovare nel sindacato 
uno del fondamentali prota
gonisti ». 

H patrimonio di energie e 
capacità professionali esisten
te alla RAI — prosegue il do
cumento — « attende da nuo
vi Indirizzi produttivi 11 mas
simo di utilizzazione » e per
ciò « non si può non consta
tare con viva preoccupazione 
che 1 programmi radiofonici 
e televisivi messi in onda In 
questi mesi, progettati e pro
dotti secondo 1 vecchi me
todi, sono ben lontani dal 
corrispondere alle aspettative 
suscitate dalla riforma ». In 
particolare — precisa 11 Con
sìglio d'azienda — «colpisce 
II persistere di un indirizzo 
avulso dal grandi e dramma
tici problemi che in questo 
momento assillano gli italia
ni: mentre 1 lavoratori ve
dono minacciato il loro posto 
ed il movimento sindacale è 
costretto a dure lotte per di
fendere l'occupazione, mentre 
si discute a livello di massa 
sulle lince dei rinnovi con
trattuali, l'informazione ra
diotelevisiva sembra Ignorare, 
o sottovalutare gravemente, 
tutto ciò ». 

II Consiglio d'azienda della 
direzione generale Invita l la
voratori « ad aprire nel grup
pi omogenei un dibattito ap
profondito su questi punti » 
(analoga iniziativa è stata 
proposta dalla FILS, dalla 
FULS e dall'UILS del' Centro 
di produzione di Milano) e la 
Federazione unitala sindaca
le unitaria » promuovere una 
assemblea aperta del Consigli 
d'azienda della RAI di Ro
ma. 

Anche la Federazione delle 
Chiese evangeliche In Italia 
ha Inviato al parlamentari 
della Commissione per l'Indi-
rizzo generale e la vigilanza 
sulle trasmissioni radiotele
visive ed al componenti 11 
Consiglio d'amministrazione 
un documento in cui auspica 
che, con la riforma, la RAI-
TV divenga «da strumento 
di mediazione autoritaria del
la realtà, utilizzato in funzio
ne di particolari interessi po
litici, culturali ed anche reli
giosi » quale è stata finora, 
uno « specchio attento — non 
estraniato e non deforman
t e — d i tutta la società Ita
liana»: In questa RAI « tri-
sformata » — sottolinea 11 do
cumento — gli evangelici de
vono avere «diritto di citta
dinanza». 

Al Comitato ristretto della commissione Bilancio del;a Camera 

Serrato dibattito 
sugli emendamenti ai 
decreti congiunturali 

Estenuanti sedute a causa delle rigide posizioni del governo 
Accolte alcune richieste di modifica, ma permane una ingiu
stificata rigidità verso le Regioni - Concrete preposte del PCI 

Un'intera giornata, con due 
prolungate sedute, è stata ie
ri dedicata all'esame del nu
merosi emendamenti al de
creti congiunturali dal comi
tato ristretto della commis
sione Bilancio della Came
ra, al quale data la comples
sità della materia, è staio 
eccezionalmente consentito si 
affiancassero 1 deputati esper
ti nei singoli settori di in
tervento. Il confronto è te
so, snervante, con prolungata 
discussione su ogni norma mo
dificativa, per la rigidità che 
i rappresentanti del governo 
oppongono ad ogni ipotesi di 
emendamento. Fra martedì e 
ieri, dopo più di 12 ore di esa
me degli emendamenti, non 
era stato esaurito il primo 
decreto. Eppure, Ieri, nella se
duta del mattino, 11 governo 
aveva mostrato una qualche 
llesslbilltà e si era registrato 
l'accoglimento di alcune prò-
poste di modifica alla parte 
relativa agli Interventi In edi
lizia, prospettate dal comuni
sti ed anche dalla Commissio
ne LL.PP. con voto pressoché 
unanime ed illustrate da Ci
glia (De), Todros (Pel) e 
Achilli (Psl). Su molti punti, 
anche rilevanti, é tornata, su
bito dopo, un'ingiustificata 
Intransigenza del governo. 

Cosi è, ad esemplo, per 
la ripartizione del 637.2 
miliardi per l'edilizia sov
venzionata a totale carico 
dello Stato, ripartizione che 
la commissione LL.PP. ha 
chiesto sia effettuata alle 
Regioni In base alla legge 
168 (votata In maggio, e che 
ha già dato buona prova di 
operatività). 

Col decreto 11 governo sca
valca la legge 166, riappro
priandosi di poteri che sono 
delle Regioni, Nel comitato 
ristretto, dopo aspro dibat
tito, 11 governo si è detto di
sposto a ripartire tra le Re
gioni l'80"^ del fondi, ma In
sistendo nel riservarsi la ma
novra del rimanente 20^ : la 
motivazione é che con tale 
quota esso si cautela con la 
esigenza di « interventi ur. 
genti» ad effetto congiuntu
rale là dove I progetti sono 
pronti. La Regione Emilia-
Romagna ha già dimostrato 
a La Malfa che è In grado 
In due mesi di mettere In mo
to tutti 1 mezzi finanziari 
che a questo scopo le spet
tano. La realtà, è, cioè, che 
sono le Regioni che garanti
scono una spesa rapida non 
10 Stato centralizzato. 

Per una ripartizione dei 
fondi nel senso di cui so-

f ira. una soluzione è stata 
rovata per rrdlllzla conven

zionata e agevolata, e conse
guentemente sono stati pro
rogati 1 termini per l'inizio 
del lavori (dal 31 ottobre '75 
al 28 febbraio "76) per con
sentire agli enti In ritardo di 
approntare 1 progetti e le 
aree entro cut costruire. 

Altra modifica positiva: è 
stata abolita la norma con 
cui 11 governo portava a ben 
li 40"̂ . la quota degli Inter
venti possibili fuori delle 
aree della legge 167. remune
rando in tal modo la ren
dita e rilanciando operazio
ni di false cooperative. Ino;, 
tre, si è corretto un marchia
no errorp degli uffici mini
steriali, prevedendosi la co
stituzione di cooperative In
divise per gli appartenenti 
alle forze armate (e alla po
lizia: proposta del PCI), che 
diversamente non avrebbero 
potuto utilizzare tre miliar
di messi a loro disposizione 

Ed ancora: si è ottenuta 
una accelerazione nell'impie
go del fondi per le aree e lo
ro urbanizzazione stanziati 
con la ' legge 166 nonché la 
estensione di tale accelera
zione a tutti 1 fondi residui 
del 300 miliardi stanziati dal
la legge per la casa (numero 
865). E si sono cambiati 1 re
quisiti fiscali richiesti per 
avrr diritto alle abitazioni ri
cadenti sotto I settori della 
edilizia sovvenzionata (11 red
dito Imponibile annuo por
tato a 6 milioni) e di auella 
agevolata e convenzionata (8 
milioni l'anno). 

Il discorso è tuttora aper
to sul credito fondiario. Con 
un articolo del decreto 11 go
verno ha abolito le cartelle. 
Introducendo il sistema delle 
obbigazioni. I comunisti han
no posto 11 problema di ga
rantire 1 mutui deliberati prl-
ma del decreto. La ma<r"ln. 
nnrn (dissententi 11 PRI, 
oltre che 11 PCI) ha propo
sto di sospendere la misura, 
delegando 11 governo a legi
ferare entro un anno. 

Nel contento del «mo negati
vo atteggiamento. 11 governo 
ha resolnto, tra eli alM, gli 
emendamenti comunisti f»«i 
ad assicurare 11 rimborso IGE 
e IVA all'esportnzlone ed ha 
assunto una posizione Intran
sigente anche per Quanto at
tiene la finalizzazione degli 
stanziamenti per le oopre 
ospedaliere, anche se però bi 
dovuto accogliere la proposta 
che 11 30 "~r degli stessi sia de
stinato all'acquisto di stru
menti sanitari. 

A tarda notte 11 dibattito 
continuava. 

Le proposte 
dei comunisti 

Sono circa settanta, pres
soché equamente ripartiti fra 
1 due decreti, gli emenda
menti che 1 deputati comu
nisti hanno presentato al 
comitato ristretto. La linea 
entro la quale gli emenda
menti si muovono, è In ge
nerale quella di finalizzare 
gli impegni di spesa a preci
si scopi e a criteri di prio
rità, salvaguardando In pri
mo luogo ì poteri regionali; 
11 PCI ritiene che spet tan
do le prerogative degli enti 
autonomistici si possano più 
sicuramente spendere in tem

pi brevi e bene i fondi stan
ziati. 

ESPORTAZIONI -r E' il 
caso rimborsi IGE (prima) 
e IVA (dopo) all'esportazio
ne. Sono centinaia di miliar
di (quasi mille) non pagati 
alle imprese, e costituiscono 
in molti casi ragione di cri
si per le Industrie, soprat
tutto piccole e medie. Emen
damenti specifici dei comu
nisti puntano a far si che 
entro tempi brevi tali rim
borsi siano effettivamente 
erogati. Anche In ciò occor
re che II governo dia un se
gno tangibile che si Intende 
cambiare. 

COOPERATIVE -- I comu
nisti chiedono, ad un tem
po, l'aumento a 50 miliardi 
del fondo per il credito alle 
cooperative e per le coope
rative stesse la possibilità di 
potere elevare da 3 a 10 mi
lioni I prestiti ai soci. 

EDILIZIA — GII emenda
menti riferiti a questo setto
re di Intervento costituisco
no Il pacchetto più nutrito. 
La commissione LL.PP., nel 
suo parere, ha proposto alla 
commissione Bilancio modi
fiche che tengono in grande 
parte conto delle Ipotesi di 
cambiamento prospettate dal 
comunisti. Gli emendamenti 
si muovono lungo una linea 
fondamentale: restituire alle 
più importanti leggi In mate
ria (la 865 per la casa e la 
recentissima 166) Il loro pie
no valore, disatteso e talvol
ta capovolto dal decreti, con 
I quali si è puntato a rimet
tere in efficienza meccanismi 
di accentramento in sede mi
nisteriale, che costituzional
mente contrastano In modo 
stridente con I poteri prima
ri trasferiti alle Regioni, e 
sul plano pratico si tradur
rebbero in un rallentamento, 
anziché in una accelerazio
ne, della spesa. In più. si ri
conducono tutti gli interven
ti nell'ambito delle aree del
la 167 (Il decreto ne sottrae 
un buon 40 per cento), 

CARTELLE FONDIARIE — 
II decreto ha abolito le car
telle fondiarie, dando vita, per 
le opere pubbliche, al siste
ma delle obbligazioni. L'in
novazione, per quanto assun
ta per decreto, è consistente 
e non pare trovi contrasti. 

Le banche interpretano 
a loro favore 

i decreti d'emergenza 
Le organizzazioni del pic

coli Imprenditori sono in al
larme per una presa di po
sizione dell'Assobancarla che 
«Interpreta» un articolo del 
decreti di emergenza In mo
do da far pagare ri.5-2,0% in 
più d'Interesse sul mutui age
volati alla piccola Impresa. 
In un telegramma della Le
ga cooperative al governo e 
al Parlamento si fa notare 
che l'articolo 2 del decreto 
n. 377 che fissa al 12,50% 
Il tasso d'Interesse massimo 
non è applicato dalle banche 
correttamente In quanto pre
tendono il 13,5014,50'"f per tut
ti 1 contratti di mutuo già 
stipulati che sono poi la mas-
gloranza. SI chiede quindi 
di emendare questo articolo 
di legge In modo da stabilire 
chiaramente l'Interesse da ap
plicare. 

Essa ha però aperto seri 
problemi per i mutui già for
malmente deliberati prima 
della pubblicazione dei decre
ti sulla G,U. Un emendamen
to comunista mira a consen
tire la emissione di cartelle 
fondiarie da parte di enti e 
Regioni per mutui già deli
berati fino al 18 agosto. 

EDILIZIA OSPEDALIERA 
Il governo ha stanziato 600 
miliardi per 11 completamen
to di opere ospedaliere. I 
comunisti propongono che la 
somma sia elevata di 15 mi
liardi e che a decidere delle 
opere da completare siano le 
Regioni, e che almeno un 30 
per cento di tale somma sìa 
destinata alle attrezzature a 
agli arredamenti. 

OPERE PUBBLICHE — Un 
altro emendamento del PCI 
si propone di precisare ch« 
il completamento di opere 
già di competenza statale, 
trasferite alle Regioni, non si 
traduca In ulteriori finanzia
menti a certe vie d'acqua, 
ma assicuri Invece la regola
mentazione dei corsi d'ac
qua ai fini della sistemazio
ne Irtrogeologlca. Il contenu
to principale di tutti gli 
emendamenti relativi alle 
opere pubbliche di competen
za regionale prevede 11 tra
sferimento del fondi alle Re
gioni, anziché la creazione 
di fondi speciali presso la 
Cassa Depositi e Prestiti 

AUTOSTRADE — A suo 
tempo, per Iniziativa comuni
sta, con un altro decreto fu 
affermato che era vietata la 
prosecuzione dell'autostrada 
Venezia-Monaco di Baviera. 
Coerentemente. Il gruppo del 
PCI ha presentato un emen
damento con cui si sospendo
no le costruzioni di nuove au
tostrade. I raddoppi, gli am
pliamenti, la esecuzione di 
trafori di cui non siano ini
ziati I lavori — anche se au
torizzati — e soprattutto si 
afferma 11 principio che da 
ora in poi « la decisione di eo
struire autostrade avviene 
con legge dello Stato » 

OPERE DEI COMUNI — 
GII enti locali, specie I Co
muni, sono 1 grandi assenti 
nel decreti governativi. Ep
pure, sono le articolazioni 
dello Stato che più di ogni 
altra hanno retto nella pro
mozione di opere pubbliche 
(fognature, strade, servizi ci
vili, scuole e via dicendo) nel 
momento In cui 11 tasso di 
Intervento pubblico in que
sto settore subiva progressi
vi arretramenti. I Comuni 
hanno opere in piedi da com
pletare, e progetti pronti da 
avviare. DI qui l'opportuna 
proposta di emendamento del 
PCI. con 11 quale si autoriz
za la « garanzia dello Stato » 
per la contrazione di mutui, 
da parte del Comuni, fino a 
1000 miliardi 

SNELLIMENTO DEI CON
TROLLI — Oltre che disat
tendere i poteri regionali, 1 
decreti, in uno spirito che di 
certo non predilige le auto
nomie, hanno previsto uno 
snellimento dei controlli per 
la amministrazione centrala 
dello Stato, non per le Re
gioni e gli enti locali. Un 
emendamento comunista pre
scrive, Invece, che anche per 
le Regioni I controlli di legit
timila siano successivi alla 
determinazione ed esecuzione 
delle opere. 

a. d. m. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che 
Napoli muore 

La più alta mortalità Infantile d'Europa, die
cimila prostitute, 1.300 miliardi di debiti. 

Dopo trent'annl di governo monarchico e 
democristiano. Napoli potrebbe esplodere da un 
momento all'altro. « Se si muovono 1 124 mila 
disoccupati... ». 

Un'inchiesta a tappeto sul malcostume poli-
tlcoammlnlstratlvo alla radice del mali di oggi. 

La Cina di Fo e di Capanna 
Nei suoi discorsi degli anni caldi Mario Ca

panna parlava spesso di Mao. Altrettanto fa
ceva Fo nei suoi spettacoli. Cra Fo e Capan
na, reduci da un lungo viaggio In Cina, riferi
scono le loro Impressioni. Quali sono state? 
Fino a che punto la realtà ha corrisposto alle 
loro convinzioni? Un lungo vivace dibattito. 

Monledison: la resa dei conti 
Il colosso chimico vacilla 200 miliardi di 

perdite. Quali sono i settori che vanno peggio? 
Quali errori sono stati compiuti? Di chi é la 
colpa? Quali sono stati gli Interventi della 
Montedlson sul giornali italiani? Quale è ora 
la strategia di Cefls? 

Pillola benedetta 
Un convegno di cattolici sul controllo delle 

nascite si è concluso con tre raccomandazioni 
rivoluzionarle. Cosa hanno detto sulla pillola? 
Sull'aborto? Sui consultori sessuali? N 

Panorama J 


